
 
 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia 
Sezione di Lecce 

 
DETERMINA DIRIGENZIALE 

 
OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PICK-UP, AFFRANCATURA E 
SPEDIZIONE DI CORRISPONDENZA E PACCHI (fino a kg 2) MEDIANTE ORDINE DIRETTO – CIG N. 
ZA93D560D2  
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici” ed i relativi 
allegati; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del 
personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 10 novembre 2020, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 289 del 20 novembre 2020, recante l'esercizio dell'autonomia finanziaria da 
parte della Giustizia amministrativa, che modifica il Regolamento di autonomia finanziaria del 
Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali del 6 febbraio 2012; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia amministrativa, 
entrato in vigore il 1° marzo 2021, che sostituisce integralmente il Regolamento approvato con DPCS 
15 febbraio 2005; 

VISTO il Codice di comportamento per il personale degli uffici della Giustizia amministrativa 
adottato con DPCS n. 111 del 17 marzo 2021; 

VISTO il Piano integrato dell’attività e dell’organizzazione (PIAO) della Giustizia Amministrativa 2023 
– 2025, adottato con Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 108 del 31 marzo 2023 che, tra 
l’altro, ha integrato il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’ambito della 
Giustizia Amministrativa per il triennio 2022-2024, adottato con Decreto del Presidente del Consiglio 
di Stato n. 202 del 19 aprile 2022; 

VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A. o da altri soggetti aggregatori; 



VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall’art. 
1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in base al quale le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e, in particolare, l’art. 1, concernente la “Riduzione della 
spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure”; 

VISTO l’art. 17 del D. Lgs. n. 36/2023 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; in caso di affidamento diretto, la determina a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 

VISTA la legge 29 luglio 2021, n. 108, di “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”; 

DATO ATTO che il contratto stipulato con Poste Italiane S.p.a. per il biennio 2022-2023 avente ad 
oggetto il servizio di pick-up, affrancatura e spedizione di corrispondenza e piccoli pacchi, scadrà il 
31.12.2023; 
 

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di affidare con decorrenza 01.01.2024 il servizio in parola per 
la durata di anni tre; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni attive sul Me.pa. rispondenti al servizio da affidare; 

CONSIDERATO che trattandosi di una fornitura di importo inferiore ad € 140.000,00 è possibile 
procedere nelle forme di affidamento diretto in conformità all’art. 50, comma 1, lett. b), del citato 
D.Lgs. 36/2023; 
 

ACQUISITO: 

-  il CIG n. ZA93D560D2; 

-  il Durc dell’operatore economico e accertata la regolarità dello stesso; 

 

RITENUTO di provvedere all’affidamento mediante ordine diretto a Poste Italiane S.p.a., del servizio 
di pick-up, affrancatura e spedizione di corrispondenza e piccoli pacchi per la durata di anni 3 (tre) 
con decorrenza dal 01/01/2024 fino al 31/12/2026 per un importo massimo presunto pari ad € 
3.000,00 - stimato sulla media dei costi sostenuti negli anni precedenti; 

PRESO ATTO della dichiarazione agli atti del responsabile del procedimento, Dott.ssa Colazzo 
Francesca, con la quale si attesta l’assenza di eventuali incompatibilità e/o conflitti di interesse in 
riferimento all’affidamento di cui trattasi, nonché si impegna al rispetto del Codice di 
Comportamento per il personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa; 



DATO ATTO CHE il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente 
provvedimento, secondo quanto previsto dall’art. 16 del D. Lgs. 36/2023, non si trova in alcuna 
situazione di conflitto di interesse con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 6 
bis della legge 241/1990, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2016 (Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici) e degli artt. 7 e 18 del Codice di Comportamento per il 
personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa, né ha comunicato di essere in situazione di 
conflitto di interesse alcuno del personale intervenuto nello svolgimento della presente procedura 
di affidamento;  

CONSIDERATO, altresì, che la stazione appaltante intende derogare al principio della rotazione 
dell’operatore economico in riferimento alla struttura del mercato e alla specificità delle prestazioni 
richieste oltreché, ai sensi del comma 6 dell’art. 49 del citato D. Lgs. 36/2023 trattandosi di 
affidamento di importo inferiore a 5.000,00 euro; 

RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di affidare ai sensi e per gli effetti dell’attuale combinato 
disposto degli artt. 17 e 50, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 36/2023, il servizio in parola a Poste Italiane 
S.p.a.; 

VISTA la disponibilità di fondi nel fabbisogno per il triennio 2024 -2026 sul pertinente capitolo di 
bilancio – 2293 “Spese postali e telegrafiche”; 

 
D E T E R M I N A 

 
1) di procedere all’ affidamento mediante ordine diretto a Poste Italiane S.p.a., P.I. 

97103880585, all’affidamento del il servizio di pick-up, affrancatura e spedizione di 
corrispondenza e piccoli pacchi per la durata di anni 3 (tre) con decorrenza dal 01/01/2024 
per un importo massimo presunto complessivamente pari ad € 3.000,00; 
 

1) di nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 15 del d.lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36, Responsabile Unico del Progetto (RUP) la dott.ssa Francesca Colazzo, in servizio presso 
lo scrivente Tribunale che ricoprirà anche le funzioni di Direttore dell’esecuzione, a cui sono 
affidati gli adempimenti di cui al predetto articolo; 

 
2) di demandare al responsabile del procedimento l’assolvimento degli obblighi in materia di 

trasparenza previsti dall’art. 27 del medesimo del d.lgs. n. 36/2023. 
 
 

Il Segretario Generale  
      Dott. Lorenzo Leo 
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